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In Ucraina viene abbattuta La gente discute: «Era un 
un'imponente statua di Lenin criminale», «No, è un ideale» 
La Televisione sovietica È giunta l'ora di cancellare 
ne fa un programma speciale la storia anche fisicamente? 

Urss, è iniziato il tempo 
dell'odio antileninista? 
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Scénedell'Uns di oggi. In Ucraina, a Lvov, un'impo
nente statua di Lenin viene abbattuta. Tra la folla 
esultante. Sotto l'occhio delle telecamere. In un im
minente inverno dalle grandi incognite, la televisio
ne sovietica manda in onda un programma sul 
brande padre». E colpa di Lenin, ci si chiede, se og
gi si sta cosi male? È giunta l'ora di cancellare anche 
fisicamente la storia? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

7" MUOIO «mai 
quel momento Ira scene di en
tusiasmo, deliri e imprecazio
ni. All'alba la rimozione in un 
panorama di ceneri ancora ru
manti dei lato acce*! per miti
gare il freddo. Via, adesso, la 
•tatua. Sollevata in alto dalla 
gru, estirpala dalla base dove 
giaceva da anni e adagiata po
c o più in la. Come un cadave
re. Era grande, terribilmente 
grande il monumento e adesso 
Lenin sembra un GuUtver attor
nialo da tanti piccoli lillipuzia
ni. 

Tutto visto In tv, dopo II tele
giornale della sera. Scene del-
FUrss d'oggi anche queste. La 
gente fa ressa, sloga la sua rab
bia, guarda anche con stupore 
quei viso di pietra del padre 
dell'Unione finito tra le aiuole 
del parco e In attesa di essere 
trascinalo da qualche parte. 
Nascosto o distrutto. Via con 

If, mtttOSCK E. adesso, è D 
P> «""fe dell'odio antllentnlsta? 
y& Lei tutine pendolo di ferro, un 
i '• maglio gigantesco, attaccato 
'•' all'estremità di una gru. oscilla 
7w£, nntmnmintaiff» nrlm* rt'«uM>N» ,- paurosamente prima d'« 
}'M indirizzato contro la statua Im-
?iX ponente del padre della rivolti-
,-A itone nel centro di Lvov, la cat-
2*' toUckntanaLeopoll, citta ribelle 
^ dell'Ucraina. Il maglio batte 
~ contro 11 monumento, bnpla-
" cabile, e osnlquaKolta arriva a 

bersaglio, Lenin si scuole ap
pena. « rimanda un suono cu
po. Disotto, la tolta esulta, gri-

\ da, flschto, applaude e attende 
u, 0 momento in cui II pendolo 

-•£; vinca finalmente la resistenza 
. sa def materiali che sembrano vo-
> W ter reggere per l'eternità il gra-
i !« nttocon le fattezze di Vladimir 

^ibctt 
„i^ Arriverà 
! > • ( 

dopo una none 

lui anche I tempi difficili di og
gi? Non di certa Ma che colpo 
quel prete che si 6 lasciato in
nalzare proprio lassa, ad alme
no quindici metri da terra, sul
la base che reggeva la statua e 
che benedice i credenti con il 
suo martelletto e l'acqua san
ta. E tantissimi pronti a segnar
si e taluni anche a inginoc
chiarsi. 

La telecamera del program
ma speciale «Posizia» inqua
dra, impietosa. I volti degli 
ospiti chiamati a commentare 
quella che appare come l'ulti
ma delle frenesie di una Urss al 
bivio, di un paese che ha tutta 
l'aria di andare alla deriva, 
strattonato dalle Impazienze 
estremiste degli ex comunisti e 
disorientato dalle incertezze, 
dai dubbi angosciati del grup
p o dirigente gorbaciovlano. 
Tutta colpa di Lenin, allora? 
Colpa del gronde padre se oggi 
si sta cosi male? E, per questo, 
è giunta l'ora di cancellare art-
che fisicamente la storia? 

Lo scultore Kerbel sembra 
addirittura pallido dopo aver 
visto le scene di rabbia antlte-
nlnlsta: «MI si gela II sangue 

3uando vedo questa tempèsta 
istruttiva. Ecco, è arrivata an

che a Lenin e mi mancano le 
parole. Ma io so che la storia A 
la storta. Guardate gli altri pae
si: cambiano 1 re ma i monu

menti rimangono. Sono opere 
d'arte» 

Il moderatore della tv sovie
tica accenna «Sono circa tre
mila I monumenti a Lenin nel 
paese.» Equasi insorge il mi
nistro della Cultura, il notissi
mo attore del teatro Taganka, 
Nlkolaf Gubenko. Un progres
sista, un innovatore, che si è 
appena iscritto al ficus com
piendo un gesto In controcor
rente mentre te dimissioni dal 
partito si fanno sempre pio di 
massa, «E vero - dice - Lenin è 
stato konizzato o se volete sta-
linizzolo.Ek) stesso capo della 
rivoluzione diceva che non c'è 
maggior crimine politico che 
trasformare qualcuno in effige. 
Ma non si pud continuare a ri
cercare I colpevoli in questo 
modo». 

L'obiettivo si sposta per le 
vie di Mosca. Sulla piazza Ros
sa, a pochi metri dal mausoleo 
che contiene te spoglie Imbal
samate del leader bolscevico, 
la reazione della gente. Un uo
mo sulla cinquantina: «Non mi 
sembra che sia tutta colpa di 
Lenin». Una donna- «Ma Lenin 
è l'unico ideale». Un altro uo
mo: «È stato un criminale, ha 
fatto di tutto per il trionfo della 
utrUù comunista'. Riesplode 
Gubenko: «Ecco, vedete, dopo 
le statue toccherà al vivi. E io. 

recluta comunista, arrivato ap
pena adesso nel Comitatocen-
trate, sono tra I candidati alla 
fucilazione». Pronta replica del 
drammaturgo Shatrov «Nel 
nome di Lenin sono stati deci
mati I contadini, distrutti popo
li interi. Tutto nel nome di Le
nin». 

Sullo schermo sfilano le im
magini, sino a qualche mese fa 
inedite, dei funerali di Vladimir 
llich. C e Stalin, si vede Bukha-
rin, e anche TrozkU. Poi, con 
un montaggio sapiente, scor
rono scene di assalti alte chie
se, negli anni dello stalinismo 
Giù I campanili, volti di donne 
e uomini, di operai bolscevichi 
che gridano- «Morte ai sabota
tori!». E subito dopo, la camera 
riporta all'attualità, alla notte 
di Lvov, a quel colpi di maglio, 
alla veglia sino ali alba per ve
dere alla fine la caduta delia 
statua. Con realismo una pas
sante moscovita, avvicinata 
dal giornalista della tv nei pres
si del Cremlino, pensa che non 
sia «necessario rimuovere i 
monumenti ma piuttosto cac
ciare I burocrati di oggi». E 
un'altra si augura di spendere i 
soldi pubbUcrin case e non più 
in monumenti. Infatti il regata 
Mark Zakharov, direttore del 
teatro Lenkom, si domanda: 
•Ma quanti monumenti deve 
avere una persona? E quanti 
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ne abbiamo dedicati, per 
esempio, a Puskin? Con Lenin 
si assiste alla venerazione di 
una divinità» Il regista e lo stes
so che scatenò una polemica 
violentissima già un anno fa 
quando propose di dare a Le
nin «finalmente - cosi disse -
una degna sepoltura, toglien
dolo dal mausoleo». Lo storico 
Loghinov invita, pero, a usare 
il buon senso perché non si 
può sempre sposare la strate
gia dell'occhio per occhio-
•Oggi demolite i nostri monu
menti, domani toccherà ai vo
stri...». 

E l'accademico comunista 
Smimov, direttore dell'Istituto 
del marxismo-leninismo, di
fende il patrimonio leniniano 
ricordando che in Urss c'è sta
lo anche il «terrore bianco». In 
ogni caso, di questi tempi, nel
l'Imminente inverno dalle in

cognite più grandi, sembra an
cor più pressante la considera
zione di una massaia In fila da
vanti a un negozio- «Anche se 
lo togltessero dal mausoleo 
non penso che apparirà la 
merce dentro I negozi». E Gu
benko Invita a riflettere sul mi
lioni di uomini che seguirono i 
funerali di Lenin che la tv ritra
smette ancora una volta: «Non 
dice più nulla quella gente a 
cui persino le lacrime gelava
no?» Sfuma l'inquadratura e 
l'impietoso regista spara di 
nuovo In primo piano, dentro 
le case del sovietici, quel ma
glio che scalza l'uomo della ri
voluzione. 

E intanto, ieri, alcune mi
gliaia di veterani della guerra 
hanno manifestato a Kiev pro
prio contro queste ondate di 
nazionalismo (frenato. 

Florida 
P̂artita 
la sonda 
jUlysses 

?v. 
Brasile 

U In una fossa 
m cadaveri 

di 560 bambini 
fa «.SAN PAOLO. Per la se

conda vote in poche setti-
-j man* San Paolo e 0 Brasile 
*ì scoprano l'orrore delle fosse 

,.« camini E stavolta l'ir 
•Ione è ancora più 

* hi un sobborgo di 
J! dna. In una locali 
.Mia Don Bosco «'tato sco

iai peno un gigantesco cimitero 
L" clandestino dove sono stati 
%•••„ sèpoHJ I cadaveri di cinque-
? f centosessanta barubmldl età 
&) taratore agli otto anni. Nella 
m fosu anche I resti di tre op-
«E posteri scomparsi negli anni 
i.,'settanta. La nouzia è stata 
* 3 confermata da fonti elei co-
y<)> rmmediSan Paolo. 
>:'A A A aiata subito nominata 
.' <ì umcommfasionecbe Innan-
,t? sta*» dovrà accertare l'Wen-
iB rMttelte vittime, uccise dagli 
>??, «quadroni della morte o dal-
: # la miseria. Due mesi la, nella 
ostessa zona di San Paolo, era 
astata scoperta una tossa co-
fe munecon 1400 cadaveri. 

! • Il traghetto spaziale americano Dlscovery, con a bordo 
la sonda europea Ulysses. e stato lanciato ieri alle 12.47 ora 
italiana da Cape Canaverai. Con il lancio del Dlscovery, la 
Nasa é tomaia nello spazio dopo cinque mesi di assenza. Il 
Dlscovery, al suo undicesimo lancio, ha portato in orbita la 
sonda Ulysses che dopo un viaggio di quattro anni nel siste
ma solare effettuerà uno studio delle zone polari del Sole. 
Dopo il lancio di Ulysses, Il Dlscovery resterà in un' orbila 
circolare attorno al globo ad una quota di 288 chilometri per 
albi quattro giorni. Il suo rientro a terra è previsto per merco-
tedi'mattina. 

—"—————" Tagli anche al vertice contro r«ipertrofia dello Stato» 

Castro fai conti con la crisi 
ti gli organici del partito 

Castro a ridurre l'apparato. 
ingresso del Poe è stato' an

nunciato Un taglio del 50% all'organico centrale e 
periferico del Partito contro ('«ipertrofia degli appa
rati di direzione dello Stato». Repulisti anche nella 
segreteria: escono il generale Perez Rescano e un 
dirigente storico come Jorge RisqueL Chiuso Ba-
short, l'organo delle Forze armate. 

AUaWNMAMCCIO 

••L'AVANA. Quando, nel 
marzo scorso, Il partito comu
nista cubano ha convocato il 
suo IV congresso, uno del pun
ti centrali era quello di definire 
esattamente «Il confine fra te 
funzioni statali e di governo, il 
lavoro politico-ideologico e il 
lavoro economico-amminl-
stratrvo propriamente detto». 
In altre parole, la commissione 
organizzatrice metteva In evi
denza l'esistenza dt doppioni, 
rigonfiamenti «necessari e 
presenza del partito anche In 
istanze più proprie del gover
no. I) provvedimento reso noto 
Ieri parla chiaramente di «iper
trofia degli apparati di direzio
ne dello Stato» e di burocrazia 
cartacea, e contro questi mali 
dispone una riduzione drasti

ca del SO per cento dell'organi
c o del partito sia nelle sue 
istanze municipali e provincia
li che nella direzione centrale. 
Nel comitati periferici viene eli
minala la figura del secondo 
segretario e si dispone l'eiezio
ne mediante voto diretto e se
greto dei suol membri e del se-
gretarlo. A livello centrale vie
ne abolita la carica di membro 
supplente del 19 dipartimenti 
esistenti ne resteranno In fun
zione solo 9 e vena completa
mente soppresso 11 diparti
mento militare. La segreteria, 
attualmente composta da un 
primo segretario fFWel Ca
stro), da un secondo segreta
rio (Raul Castro) e da cinque 
membri, sari da ora in poi 
composto dalle due massime 

cariche e d» altri tre membri. E, 
cioè: José Ramon Macnadd 
Ventura, uno dei membri stori
ci del Poe, Julian Rlzo Atvarez, 
che attualmente era membro 
supplente del buro politico e 
Carlos Aldana Escalante, con
siderato uno degli ideologi del
l'apparato. Vengono rimossi, 
invece, il generate Sergio Perez 
Lesesi» e Jorge Rlsquet, at
tualmente membro del buio 
politico, comunista della pri
ma ora, perseguitato politico 
negli anni pre-rivoluzionari e 
combattente della sterra. Que
ste misure di rinnovamento 
dette strutture e del funziona
mento del parato erano in 
qualche modo attese L'attuate 
situazione del paese è, per 
bocca dei suoi stessi dirigenti. 
la piO difficile della storia della 
rivoluzione. Economicamente 
e politicamente, Cuba è sola, 
senza aiuti, e deve attrezzarsi 
velocemente ad un regime di 
autarchia a cause del crollo 
degli equilibri commerciali sta
biliti dal Comecon, deve pro
cedere «ad un rapido rinnova
mento politico all'interno dei 
principi del socialismo», che 
qui viene riaffermato e che si 
vuote consolidare e deve, nel 

contempo, prestare attenzione 
e dare ascolto alte proteste, al
la stanchezzii, all'Irritazione 
della popolazione. Poche setti
mane fa sono stali chiusi gior
nali e riviste, nnehe i più uffi
ciali, come l'organo delle forze 
armate «Bastion». Tante novità 
e non di lieve peso, indicano 
che per U governo cubano non 
c'è un minuto da perdere, che 
ora tutti gli sforzi devono esse
re diretti all'elaborazione di un 
prudente ma chiaro progetto 
di rinnovamento per non delu
der*} la fiducLi che la cittadi
nanza , pur nelle attuali diffi
coltà, concede ancora ai suoi 
dirigenti. L'ultimo intervento di 
Rdel Castro ru chiaritole diffi
coltà del momento attuate per 
l'isola. Tre sarebbero te priori
tà urgenti: lo «viluppo accele
rato del pian? alimentare, il 
mantenimento delie ricerche e 
della produzione in campo 
biomedico e larmacologlco e 
l'ampliamento del settore turi
stico. In altre parole, assicurare 
l'alimentazione alta popola
zione e sviluppale quel settori 
che consentono a breve e me
dio termine l'ingresso nel pae
se della indispensabile, mitica, 
valuta convertibile. 

D Farabundo Marti propone a Washington un accordo per smilitarizzare tutto il paese 

Salvador, gli Usa parlano con la guerriglia 
Per la prima volta un comandante della guerriglia 
del Salvador (Frnln) ha ottenuto il visto d'ingresso 
negli Usa per incontrare esponenti del governo 
americano. Shafick Handal si è recato a Washing
ton per promuovere un accordo diretto tra l'ammi
nistrazione Usa e il Farabundo Marti sulla base di 
una nuova proposta: «Disarmiamo tutu, guerriglia 
ed esercito». 

«MVMfOTUTINO 
• • D leader comunista salva
doregno Shahck Handal è sta
to negli Stati Uniti per cercare 
di promuovere un accordo di
fetto tra il governo americano 
e la guerriglia del suo paese. 
Obbiettivo della missione del 
dirigente comunista era quello 
di espone al governo di Wa
shington una proposta volta ad 
eliminare tutte te forze armale 
nel piccolo paese insanguina
to da 60 anni di guerre cMU. La 
guerriglia, in questo caso, sa
rebbe pronta a sua volta a ce
dere te armi Una nuova poli

zia civile verrebbe incaricata di 
salvaguardare la sovranità del 
Salvador, come accade da de
cenni nel vicino Costarica. 
Nessuno si illude che te trattati
ve con gli Stati Uniti saranno 
lacllL Ma intanto Washington 
ha concesso il visto a Shafick 
Handal: è la prima volta che 
questo accade, per un coman
dante del Fronte Farabundo 
Marti. 

La circostanza che sia sialo 
designato Shafick Handal, per 
dare inizio al dialogo diretto 
tra guerriglia e governo ameri

cano, non appare casuale. Nel 
tormentato mondo della sini
stra salvadoregna, Handal è 
riuscito sempre a distinguersi 
per la sua personalità ricca di 
immaginazione politica, oltre 
che determinata sulle ragioni 
di fondo della lotta popolare. 
Alla fine degli anni Sessanta, 
quando un'ala del partito co
munista guidata da Salvador 
Cayetano Carpio provoco la 
scissione per sostenere la linea 
della lotta armata, Handal 
metteva in guardia f suoi com
pagni contro te illusioni milita-
riste. Senza mai separarsi dalla 
maggioranza del partito, Han
dal segui poi con un ceno di
stacco l'azione di Carpio, il co
mandante •Marciai», sostenito
re della «guerra popolare di 
lunga durata». Poi, quando nel 
1983 Carpio si suicido. Shafick 
Handal riprese a tessere lenta
mente te Ola di una politica più 
concreta. E mentre I militaristi 
del Fronte perdevano terreno, 
l'Immaginazione di Handal è 
tornata a prevalere, con soste

gno di un'altra dirigente della 
guerriglia, la comandante Ana 
Cuadalupc Martinez. E lei che 
adesso conferma la sostanza 
dell'Iniziativa promossa dal 
Flonte, per arrivare a pacifica
re il paese: il governo degli Sia
ti Uniti, dice, non deve aver 
nulla da temere per l'eventua
lità che un giorno i guerriglieri 
arrivino attraverso elezioni de
mocratiche a governare il Sal
vador. La guerriglia è pronta a 
fornire a Washington tutte te 
garanzie richieste, circa il state-
ma politico che reggerà il pae
se, cosi come è avvenuto in Ni
caragua. 

Il tono delle prese di posi
zione del Fmln è cambiato in 
questi ultimi mesi. Agli osser
vatori che avvicinano! dirigen
ti guerriglieri capila sempre più 
spesso di constatare che si sta 
affermando una linea aperta al 
dialogo con tutte te forze so
ciali, c'è stato anche un incon
tro, pochi giorni fa, a Città del 
Messico, tra esponenti della 
guerriglia e rappresentanti di 

alcuni settori dell'impresa pri
vata salvadoregna. L'idea di un 
paese disarmato e democrati
c o è stata accolta con interesse 
in questi circoli economici. 

Ana Guadalupe Martinez ha 
precisato che nella fase inter
media il Fmln non chiede che 
l'esercito attuate venga sosti
tuito con un esercito fondato 
sul modello delta guerriglia. 
•Basterebbe che gli Slati Uniti 
accettassero di farsi promotore 
di un'iniziativa diplomatica 
presso il presidente salvadore
gno Alfredo Cristiani perchè 
siano rimossi una ventina di 
colonnelli coinvolti diretta
mente nei più crudeli atti di re
pressione degli ultimi dieci an
ni». 

L'obiettivo principale è 
quello di isolare l'estrema de
stra. Q sono sintomi di incrina
ture nelle forze armate. Già il 
colonnello Benavides è In pri
gione con aitri undici militari 
per II massacro dei sacerdoti 
gesuiti avvenuto un anno fa a 
San Salvador II procedimento 

Inghilterra 
Una taglia 
sul mostro 
di Lodi Ness 
S S LONDRA. Un'organizza
zione britannica di scommes
se, la William Hill, ha messo 
una taglia sul mostro di Lodi 
Ness. promettendo di ricom
pensare con 2S0mila sterline 
(mezzo miliardo di lire) la pri
ma persone che sarà in grado 
di tornire prove convincenti 
dell'esistenza di <Nesste». 

La caccia è cominciata ieri e 
continuerà fino a oggi Quattro 
gruppi si sono (scruti a parteci
pare. E previsto anche un pre
mio di consolazione di 1.500 
sterline per la squadra che si 
sarà avvalsa della pia efficace 
strategia di ricerca (a prescin
dere dal fatto che il mostro sal
ti fuori). lain Bishop, vice diret-
tore della sezione di zoologia 
del museo di storia naturate di 
Londra, esaminerà te prove 
raccolte. 

Molto variegata la gamma 
del «cacciatori», che vanno dai 
convinti ai semplici curiosi e 
desiderosi di pubblicità. Andy 
Gray. vice direttore commer
ciate della società che fornisce 
strumentazione subacquea so
nar all'industria di estrazione 
petrolifera del mare del Nord, 
privilegia il metodo scientifico, 
e assicura che se nel lago c'è 
qualcosa, 1 suoi radar riusci
ranno a scovarla: «Siamo in 
grado di localizzare una lattina 
di birra a venti metri di profon
dità in condizioni di visibilità 
zero: Nessie non può sfuggir
ci». 

India 
Sciopero 
infehmir 
11 morti 
• i JAMMU (India). Ulto 
sciopero generale, procla
mato dal separatisti musul
mani, ha paralizzalo Ieri la 
valle del Kashmir indiano do
ve sono morte altre 11 perso
ne negli scontri tra separatisti 
e polizia. 

Negozi, uffici, banche e al
berghi non hanno aperto ieri 
a Srinagar, capitale delio sta
to dello Jammu Kashmir, ne' 
nel resto detto stato indiano 
settentrionale per protestare 
contro gH eccessi commessi 
dalle forze di sicurezza india
ne, n lavero negB ijmci gover
nativi è bloccato peri i venti
duesimo gIoritocc4isecurJva 

I 170mUa impiegati sono 
in sciopero per protestare 
contro il licenziamento di 
cinque persone c h e si erano 
lamentate con alcuni espo
nenti di organizzazioni uma
nitarie degli eccessi deBa po
lizia. 

II governatore deBo stato, 
Cinsh diandra Saxena ha 
ammesso gli eccessi dette 
forze dell' ordine Indiane. 
Secondo Saxena la polizia 
ha ucciso 300 separatisti mu
sulmani e ne ha arrestati cir
c a 800 dall' inizio dell'anno. 
Centosei poliziotti sono stati 
uccisi dal separatisti. 

Fondazione Istituto Gramsci 
Borsa di studio Luigi Longo 1990-1991 

La Fondazione Istituto Gramsci di Roma ha 
istituito una Borsa di studio intitolata a Luigi 
Longo. La Borsa, dell'ammontare di L. 
15.000.000 e della durata di 8 mesi, è stata 
sottoscritta dalla famiglia Conti Longo, dalla 
famiglia Conti Del Canuto, da Giorgio Conti, 
dal sen. Arrigo Boldrini, dal prof. John Tisa, 
dall'Associazione nazionale partigiani d'Ita* 
Ila, dalla Confederazione italiana coltivatori e 
dalla Compar. 
Possono partecipare i cittadini italiani e stra-
nieri, laureati presso Università o Istituti su
periori italiani, che abbiano discusso una ite
si di storia contemporanea inviando la docu
mentazione richiesta a: Fondazione Istituto 
Gramsci, Borsa di studio «Luigi Longo», via 
del Conservatorio 55, 00186 Roma, entro il 
termine perentorio del 30 settembre 1991. 
Per informazioni relative al bando di concor
so ci si può rivolgere alla Fondazione mede
sima (via del Conservatorio 55,00186 Roma, 
tei. 65.41.628-65.41.527). 

// FORUM nazionale promosso dalla 
Sezione Femminile Nazionale del Pel 
su -Un Partito di donne e di uomini» 
già convocato per il 12, 13 e 14 otto
bre al Cinema Capranica di Roma, è 
stoto spostato al 30 e 31 ottobre 1990 
nella stessa sala. 

giudiziario è bloccalo da motti 
ostacoli artificiali, come quello 
insabbiato da dieci anni per 
l'assassinio dell'arcivescovo 
Remerò. A questo proposito, 
però, un rapporto segreto con
tenente prove certe sulla col
pevolezza del maggiore Ro
berto d'Abuiseon è stato ira-
smesso recentemente dai ser
vizi segreti all'ambasciata degli 
Stati Uniti 

Qualcosa dunque si muove 
anche nell'ambito del potere 
militare, parallelamente alla 
iniziativa di Shafick Handal ne
gli Stati Uniti. Se I negoziati di
retti fra il governo e il Fmln non 
sembrano registrare motti pro
gressi, si comincia a prospetta
re come è realizzabile su un'al
tra linea te previsione fatta in 
luglio dal vescovo ausiliare di 
San Salvador Gregorio Rosa 
Chavez: «La pace è irreversibi
le, tutto sembra Indicare che 
andiamo verso la fine della 
guerra e forse questo avverrà 
negli ultimi mesi dell'anno 
prossimo». 

GOVERNO OMBRA PCI-SIN1STRA INDIPENDENTE 
GRUPPI PARLAMENTARI PCI 

MINISTERO TRASPORTI-IOTRASTRITTURE 
ESERVTZ3ARETE 

«LE TELECOMUNICAZIONI 
E LE POSTE ALLO SBANDO: 
COME RIMEDIARE?» 

Su questo tema 
LUNEDÌ 8 OTTOBRE ALLE ORE 9 

si terrà un 
CONVEGNO PUBBLICO 
nella Sala del Cenacolo 

in piazza Campo Marzio. 42 - Roma 

Partecipano: ~ "" 
- on. Sergio GARAVlM,mlnlstroombra traspor

ti, infrastrutture servizi a rete per li governo om
bra Pci-Sinistra indipendente 

~cr Oscar MAMM1, ministro delle Poste e Tele
comunicazioni 

- dott Franco SIMEONL direttore centrale plani-
Ocazlone e controllo Iti 

- on. Giuseppe MANGIAPANE, meml>n)deUsJ3r 
Commissione Camera del deputati 

- sen. Mario PINNA, membro deWVJII Commis
sione Senato della Repubblica 

- Antonio PIZZINATÓ, segretario Cfdl 
- Domenico TRUCCHI, segretario Chi 
- Antimo MTJCCI, segretario Vii 

Inoltre saranno presenti i dirigenti delle aziende statali • 
pubbliche del settore, rappresentnze dei diversi sruool 
parlamentari, le Federazioni del Pei del caiwluoerJdTre-
glorie, dirigenti sindacali di settore. 
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